
 

TRACCIA MESE DI MARZO 2021 

Invocazione allo Spirito Santo. 

Illumini e guidi la nostra esperienza di comunione. 

 

Ripercorriamo con il cuore le lettere che Padre Marzio ci ha inviato. 

Possiamo trovarle tra le email ricevute dagli animatori nei giorni:  

17 maggio 2020, 4 settembre 2020, 2 ottobre 2020. 

 

La Parola 

Leggiamo e meditiamo il passo del Vangelo di Luca (22, 24-32) che contiene il versetto attraverso il quale 

Padre Marzio è stato ispirato il giorno 22 febbraio, festa della Cattedra di San Pietro, che riportiamo qui in 

alcune traduzioni italiane. 

 

 (traduzione CEI 2008) 

“io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli”. 
 

(traduzione CEI 1974) 
io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli 

 

(traduzione Nuova Diodati) 

“io ho pregato per te, affinché la tua fede non venga meno; e tu, quando sarai ritornato, conferma i tuoi 

fratelli”. 

 

Lc 22, 24-32 

24 E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare più grande. 25 Egli disse: "I re 

delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati benefattori. 26 Voi però non 

fate così; ma chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che 

serve. 27 Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io 

sto in mezzo a voi come colui che serve. 

28 Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove 29 e io preparo per voi un regno, come il 

Padre mio l'ha preparato per me, 30 perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno. E siederete in 

trono a giudicare le dodici tribù d'Israele. 

 Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; 32 ma io ho pregato per te, perché 

la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli". 

 

 

Padre Marzio, con fedeltà, ha risposto nuovamente alla chiamata del Signore per lui. 

Ora, siamo chiamati anche noi a dare una risposta a lui, che ci chiede, come fratelli, di dare una risposta 

consapevole, responsabile e fraterna. 

 

Cogliamo l’opportunità di questo tempo vissuto, e che stiamo vivendo, per riflettere e guardare dentro di noi 

la nostra scelta di adesione alla fraternità. 

 

La nostra adesione è un “sì” che esprimiamo tutti i giorni con la nostra vita? 

Siamo ancora disposti a metterci in gioco per il Regno di Dio attraverso l’esperienza della Fraternità ? 

 

Preghiera della Fraternità. 

 


